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REGOLAMENTO PER IL PASSAGGIO DA  ALTRO INDIRIZZO DI SCUOLA SUPERIORE E 
PER ALTRI TIPI DI ESAME 
Visto il T.U. 297/94; 
Visto il D. lgs.vo 165/01; 
Visto il DPR 275/99; 
Visto la Legge n. 9 del 20/1/99; 
Viste  le disposizioni vigenti in materia; 
 
 

DISPONE 
 
In via immediata, a tutela degli interessi della P.A. e dei diritti soggettivi e legittimi degli 
utenti, il seguente regolamento  
Per il passaggio tra scuole secondarie superiori di indirizzo diverso la normativa prevede: 
 
1. Diversità di obblighi e vincoli passaggi di 1º e 2º anno 
2. Un colloquio obbligatorio per coloro i quali, avendo ottenuto la promozione alla classe II, 
decidono di cambiare l’indirizzo di studio 
3. Esami integrativi per coloro i quali avendo ottenuto la promozione ad una classe successiva 
alla II, chiedono il passaggio alla classe corrispondente di un altro indirizzo di studi. 
4. Esami di idoneità: per i candidati esterni che non hanno frequentato o si sono ritirati entro il 15 
marzo dell’anno scolastico in corso. 
Diversità di obblighi e vincoli 
Nello specifico per il passaggio tra scuole secondarie superiori di indirizzo diverso i riferimenti 
normativi risultano essere i seguenti: O.M. scrutini ed esami n. 90 del 21.05.01 art. 24 comma 3 – 
legge obbligo scolasti con. 9 del 20.1.99 – D.M. 9 agosto 1999 n. 323 – Regolamento per 
l’attuazione dell’art. 4 della Legge 20.01.1999n. 2 – Legge 28 marzo 2003 n. 53 – nota MPI 
OODRLO RU 9146 del 18.2.2008 – D.M. obbligo di istruzione n. 139 del 22.8.2007. 
Passaggi nel 1º anno 
Gli alunni già frequentanti il 1º anno di corso in un altro istituto scolastico che desiderano orientarsi 
ed iscriversi al 1º anno di corso di studi del Liceo Scientifico e Classico di Canicattì  possono 
chiedere ed ottenere il passaggio entro il 30 novembre, fatta salva la progressione tra le classi, 
senza alcun vincolo, allegando il N.O. della scuola di provenienza. Lo stesso vale per gli alunni 
interni che intendono cambiare corso tra Liceo scientifico e Classico. 
Superato tale termine e per date successive sia del I che del II quadrimestre il passaggio al nuovo 
indirizzo è consentito previo l’accertamento delle carenze disciplinari rilevate dal consiglio di classe 
e segnalate all’istituto per cui si è chiesto il passaggio in modo che quest’ultimo, onde assicurare il 
successo formativo dell’alunno, sia non solo doverosamente edotto circa i risultati conseguiti nello 
studio delle discipline per la dovuta stipula d’intese con la scuola di destinazione sia nella 
ristrutturazione del curricolo che nella collocazione logistica e temporale dei moduli integrativi. Ciò 
al fine di orientare lo studente a consolidare o a modificare la propria scelta. Per questo è previsto 
altro apposito colloquio. 
 
Passaggi alla fine del 1º anno e prima dell’inizio del 2º 
Passaggi prima dell'inizio dell'anno: Gli alunni idonei al 2º anno di corso di qualsiasi indirizzo della 
secondaria superiore che desiderano essere ammessi al 2° anno di un corso di studi del Liceo 
Scientifico e Classico di Canicattì  devono presentare apposita istanza prima dell'inizio dell'anno 
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scolastico (possibilmente a fine giugno) allegando il Nulla Osta della scuola di provenienza e la 
pagella della classe prima. La presidenza comunicherà le materie su cui è consigliabile prepararsi 
al fine di iniziare l'anno scolastico con minori difficoltà. 
Conosciute le discipline i candidati potranno ritirare presso la segreteria i programmi delle materie 
svolte nelle classi prime del nostro Istituto. Le richieste di copia dei programmi, da inoltrare per 
iscritto all'Ufficio Segreteria dell'Istituto, saranno evase entro 3 giorni dal loro ricevimento. La 
scuola ad inizio anno scolastico attiverà, sulla base delle risorse disponibili,  per questi alunni corsi 
di recupero, di breve durata, nelle materie da studiare. 
 
Passaggi nel 2º anno 
Cosa dice fa normativa (O.M. 90 art.24 comma 3) 
A norma dell'art.5 del decreto del Presidente della Repubblica n. 323/1999, gli alunni promossi al 
termine del primo anno, che chiedono di essere iscritti alla seconda classe di altro indirizzo di 
studi, non sostengono prove integrative di cui all'art. 192 del decreto legislativo n.297/1994. 
L'iscrizione a tale classe avviene previo colloquio presso la scuola ricevente, diretto ad accertare 
gli eventuali debiti formativi, da colmarsi mediante specifici interventi da realizzarsi all'inizio 
dell'anno scolastico successivo. 
Passaggi durante il 2º anno: valgono le stesse disposizioni; in questo caso però occorre 
presentare oltre alla pagella della classe prima un documento della scuola di provenienza 
attestante il voto conseguito nelle varie materie studiate nei primi mesi della classe 2ª. Le 
domande verranno accolte solo se presentate entro il 30 novembre. Successivamente dovrà 
pronunciarsi obbligatoriamente il Consiglio di classe che accoglierà l’alunno e che è obbligato a 
progettare ed ad organizzare gli interventi di recupero e rinforzo formativo. Non è previsto il 
passaggio diretto tra 2ª e 3ª se non previo esami di cui a successivi punti. 
 
Alunni stranieri 
Cosa dice la normativa (DPR 394/1999 art.45) 
I ragazzi con cittadinanza non italiana, anche se in posizione non regolare, hanno diritto 
all'istruzione alle stesse condizioni degli alunni italiani. Allo stesso modo hanno l'obbligo di 
iscriversi e frequentare le scuole statali o paritarie e hanno, pertanto, il dovere di conformarsi in 
tutto alle disposizioni nazionali in materia di istruzione. I minori stranieri, comunque presenti sul 
suolo italiano, sono soggetti all'obbligo scolastico; per tale motivo l'iscrizione alle classi dell'obbligo 
va accolta in qualsiasi momento dell'anno scolastico, in coincidenza con il loro arrivo. Se nomadi 
vanno accolti anche se sprovvisti di permesso di soggiorno o privi di documentazione. I minori 
sprovvisti di permesso di soggiorno sono iscritti con riserva; essi, tuttavia, conseguono 
validamente il titolo di studio anche qualora gli accertamenti messi in atto dall'Amministrazione non 
diano alcun esito. Il minore cittadino extracomunitario che intenda iscriversi ad istituti secondari di 
II grado deve dimostrare, attraverso idonea attestazione (tradotta e convalidata dal Consolato 
italiano presso il Paese d'origine) di avere raggiunto un livello di scolarità pari alla licenza di scuola 
media (con ordinamento scolastico straniero che preveda almeno otto anni di scuola dell'obbligo), 
riconoscibile ai fini de!la prosecuzione negli studi. Coloro che hanno superato il periodo dell’obbligo 
scolastico possono seguire corsi gestiti e coordinati dai Centro territoriali permanenti per l’E.d.A. (o 
CTP), istituiti con l’O.M. n. 455/97.  
Colloquio 
Il passaggio alla classe II di un nuovo indirizzo è consentito previo l’accertamento delle carenze 
disciplinare della classe prima del nuovo corso di studio, da effettuarsi tramite un colloquio 
precedente l’inizio delle lezioni. Ovviamente l’ammissione a tale colloquio è subordinato al 
superamento degli esami di sospensione del giudizio assegnati dalla scuola di provenienza. 
L’ammissione alla classe II avrà luogo e le carenze eventualmente riscontrate saranno oggetto di 
iniziative di sostegno durante l’anno scolastico, sulla base delle scelte operate del nostro Liceo in 
ottemperanza delle vigenti disposizioni. 
Coloro che intendono sostenere il colloquio devono seguire la procedura sottoindicata: 
1. studenti promossi allo scrutinio di giugno : 
Presentare la domanda da prodursi in carta libera entro il 30.06 allegando il NULLA OSTA della 
scuola di provenienza. 
Presentare per i programmi svolti nelle discipline della classe prima richiedendoli alla scuola di 
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provenienza. 
2. Studenti con giudizio sospeso: 
Presentare una domanda di prescrizione in carta libera entro il 30 giugno. 
Presentare i programmi delle varie discipline svolte nella classe prima richiedendole alla scuola di 
provenienza. 
Presentare il N.O. immediatamente dopo aver superato gli esami di sospensione del giudizio e 
quindi ottenendo la promozione. 
I programmi saranno esaminati dal D. S. che può essere coadiuvato dalla apposita commissione 
che dovrà individuare, sulla base della differenza fra il curricolo della scuola di provenienza e 
quella del corso al quale si chiede l’ammissione, le discipline o parti di esse su cui dovrà svolgersi 
il colloquio. Agli interessati verranno comunicati tramite le discipline su cui verterà il colloquio. 
Conosciute le discipline del colloquio, gli interessati dovranno ritirare presso l’Ufficio didattico i 
programmi svolti relativi alle discipline da preparare. La richiesta di copia dei programmi da 
inoltrare per iscritto all’Ufficio segreteria didattica, sarà evasa entro 7 giorni dal ricevimento. 
Per informazioni di natura burocratico-amministrativa sarà possibile rivolgersi all’ufficio segreteria 
didattica in orario di servizio. 
ESAMI INTEGRATIVI 
Il passaggio ad una classe di altro indirizzo di scuola secondaria superiore, per coloro che hanno 
ottenuto la promozione alla classe corrispondente nella scuola di provenienza, avviene 
mediamente il superamento di esami integrativi del corso di studio seguito. Tali esami oltre alla 
parte orale prevedono anche prove scritte per le discipline che lo richiedono e avrà luogo nel mese 
di settembre, precedentemente l’inizio delle lezioni in data fissata dal collegio dei docenti. 
Per coloro che intendono sostenere gli esami integrativi è prevista la seguente procedura: 
 
Studenti promossi nello scrutinio di giugno: 
Presentare domanda in carta libera entro la data del 30.06, la ricevuta del versamento di € 40 sul 
c/c/p intestato alla scuola e il versamento di € 15.13 sul c/c/p 1016. 
Presentare i programmi svolti nelle discipline presenti negli anni di scuola secondaria superiore 
frequentata richiedendoli alla scuola di provenienza ai fini dell’ammissione agli esami integrativi. 
Studenti con giudizio sospeso: 
Presentare la domanda dio prescrizione in carta libera entro la data del 30.06; 
Presentare i programmi svolti nelle discipline presenti negli anni di scuola secondaria superiore 
frequentata, richiedendoli in via ufficiale ai fini dell’ammissione agli esami integrativi. 
Presentare, immediatamente, e prima della data fissata per gli esami integrativi, un certificato 
attestante lo svolgimento in positivo della sospensione del giudizio della scuola di provenienza. 
I programmi saranno esaminati da un’apposita commissione che dovrà individuare, sulla base 
delle differenze fra il curricolo della scuola di provenienza e quella del corso al quale si chiede 
l’ammissione, le discipline o parti di esse su cui dovrà svolgersi l’esame.  
Entro la data del 10 luglio verranno comunicate agli interessati, tramite affissione all’albo della 
scuola, le discipline sulle quali verterà l’esame. 
Conosciute le discipline, gli interessati dovranno: 
- Ritirare preso l’ufficio didattica i programmi relativi alle discipline da preparare riferite agli anni 
scolastici interessate all’esame. Le richieste di copia di programmi da inoltrare per iscritto all’Ufficio 
didattica saranno evase entro 7 giorni dalla data delle richiesta. 
- Presentare, entro il 20/08, i programmi personalizzati delle discipline oggetto dell’esame. 
ESAMI DI IDONEITÀ 
Per gli esami di idoneità valgono le disposizioni previste per gli esami integrativi ad eccezione delle 
seguenti indicazioni: 
i termini di presentazione della domanda sono rispettivamente il 30 aprile per coloro i quali non 
hanno frequentato (privatisti) ed il 20 marzo  per coloro i quali hanno cessato la frequenza entro il 
15 marzo (interni). 
Le comunicazioni delle discipline oggetto dell’esame saranno fornite agli interessati, entro il 15/04. 
 
INSERIMENTO IN UN NUOVO PERCORSO FORMATIVO NELL’ANNO SCOLASTICO PER GLI 
ALUNNI DEL I E II ANNO 
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Questa Istituzione scolastica, qualora non si verificasse coerenza tra l’indirizzo frequentato e le 
potenzialità e attitudini individuali dell’alunno, promuove iniziative volte ad assicurare ed assistere il 
passaggio da o ad altri indirizzi di scuola secondaria superiore da realizzarsi in collaborazione con 
la scuola di provenienza o di destinazione. Tali iniziative saranno formalizzate con opportuni 
protocolli di intesa e saranno finalizzate a far acquisire una preparazione adeguata alla nuova 
scelta nel rispetto del diritto al successo formativo a cui ogni Tali iniziative saranno formalizzate 
con opportuni protocolli di intesa e saranno finalizzate a far acquisire una preparazione adeguata 
alla nuova scelta nel rispetto del diritto al successo formativo a cui ogni alunno a diritto di aspirare. 
 
ISCRIZIONE PER LA TERZA VOLTA ALLA STESSA CLASSE 
In casi eccezionali il collegio dei docenti su proposta del consiglio di classe può consentire con 
deliberazione specifica l’iscrizione per il terzo anno consecutivo. In caso di alunno diversamente 
abile si consultano gli specialisti. 
 
ESAME PRELIMINARE CANDIDATI ESTERNI ALL’ESAME DI STATO 
 
I genitori o lo studente presentano la domanda all’Ufficio scolastico provinciale entro novembre, 
con la modulistica prevista 
L’ufficio scolastico Provinciale o l’ufficio Regionale comunica alla scuola i candidati privatisti 
assegnati. 
La segreteria verifica la correttezza della documentazione presentata. La segreteria didattica  
provvede a consegnare i programmi delle materie. 
La Segreteria didattica comunica tramite e-mail e affissione all’albo  le date degli esami entro il  
20 .04 (da sostenersi a maggio o non oltre il termine delle lezioni ) 
  
 
L’Esame preliminare  è sostenuto davanti al consiglio di classe  dell’istituto, collegato alla 
commissione alla quale il candidato è assegnato. Se il candidato ha la promozione o l’idoneità  alla 
classe quinta sostiene  l’esame sulle materie dell’ultimo anno ,oppure degli anni per i quali non è in 
possesso di promozione o idoneità. 
Il Consiglio di classe può svolgere gli esami preliminari operando per sottocommissioni composte 
da almeno tre componenti. 
Supererà l’esame lo studente che  consegue un punteggio minimo di 6/10 in ciascuna delle 
discipline per le quali sostiene la prova . 
 
 
Approvato dal collegio Docenti il 14.01.2014 
Approvato dal Consiglio d’Istituto il 12.02.2014 
 


